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Erano a libro paga del ministero
del Turismo, ma in realtà avrebbe-
ro svolto attività di partito. In altre
parole, sarebbero state delle
“finte” consulenze, pagate con sol-
di pubblici. Così la vicenda dei con-
sulenti del dicasatero guidato da
Michela Vittoria Brambilla finisce
nel mirino della Corte dei Conti di
Roma, che ha aperto un’istruttoria
sull'attività del ministro e sullo
stesso Ministero del Turismo - isti-
tuito dal governo da circa un anno
e subito affidato alla fedelissima
del Cavaliere - per verificare l’even-
tuale danno erariale. Un danno
che sarebbe stato causato, ovvia-
mente, dall’utilizzo di risorse pub-
bliche per lo svolgimento di attivi-
tà diverse da quelle oggetto delle
consulenze.

L’istruttoria della Corte dei Con-
ti del Lazio, guidata da Pasquale
Iannantuono, è stata aperta dopo
notizie di stampa di metà novem-
bre scorso, secondo le quali una de-
cina di persone assunte presso il
Ministero del Turismo come consu-
lenti per il rilancio dell’immagine
dell'Italia, svolgerebbero attività
di partito. Persone di varia prove-
nienza, ma tutte quante con un mi-
nimo comun denominatore: l’aver
lavorato nel settore dello spettaco-
lo, nelle televisioni Mediaset. Pur
essendo a libro paga del Ministero
stesso o di strutture dipendenti dal
dicastero, avrebbero svolto attivi-
tà presso i Circoli della Libertà. In
particolare, si tratterebbe di perso-
ne con le quali lo stesso ministro
Brambilla avrebbe lavorato in pas-
sato, nel mondo dello spettacolo.
L’attività svolta si sarebbe incentra-

ta tutta in Lombardia.
Mentre dai colleghi della maggio-

ranza incassa dichiarazioni ufficiali
di solidarietà, il ministro Brambilla
contesta: «L'indagine è stata avviata
sulla base di articoli pubblicati da
un quotidiano che fa del tentativo di
gettare discredito sull’azione di Go-

verno la cifra della sua linea editoria-
le». Ma tutto, articoli e indagine, se-
condo lei sarebbero «assolutamente
privi di fondamento e volti unica-
mente a strumentalizzare fatti e cir-
costanze di tutt’altra portata, come
troppo spesso accade in Italia». Il

Pd, intanto, chiede a Brambilla di
chiarire in Parlamento come venga-
no spese le risorse affidate al Mini-
stero del Turismo, e l’Idv rilancia: se
i fatti fossero accertati, Brambilla do-
vrà dimettersi. «Le dichiarazioni del
ministro sono generiche e lasciano
il tempo che trovano. Dimostri le
competenza dei suoi consulenti for-
nendo i documenti», chiede Arman-
do Cirillo del Pd. Reazioni che chia-
mano alla difesa anche il capogrup-
po del Pdl alla Camera, Fabrizio Cic-
chitto, che obietta: «Non essendo
riusciti a far cadere il governo Berlu-
sconi, la sinistra ha come linea quel-
la di chiedere le dimissioni dei singo-
li ministri. Prima è toccato a Bondi,
ora nel mirino è il ministro Brambil-
la. Il modello di riferimento - aggiun-
ge - è quello dei Dieci piccoli india-
ni. Tutto ciò determina una rissa per-
manente».

Ma la parola spetta ora alla Cor-
te dei Conti, i cui uffici nei prossi-
mi giorni esamineranno i contratti
dei consulenti “sospetti”. Sta infat-
ti per partire la richiesta al Ministe-
ro di fornire tutta la documentazio-
ne. In particolare, quattro i “punti
d'interesse”: l’oggetto delle consu-
lenze, la durata delle stesse, i curri-
cula degli assunti e il compenso
per loro stabilito.

I magistrati contabili valuteran-
no se le consulenze erano necessa-
rie o meno, visto che sono stati ri-
chiesti tagli economici generalizza-
ti e di rilevante dimensione. L’ipo-
tesi di lavoro è quella di danno era-
riale, tenuto conto che proprio l’ul-
tima manovra finanziaria ha riba-
dito e aggravato le condizioni di ri-
gore per il conferimento di incari-
chi di consulenza nelle pubbliche
amministrazioni.❖
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p Brambilla sotto accusa: sul ruolo di 10-15 dipendenti del Turismo indaga la Corte dei conti

p Persone con le quali il ministro ha lavorato in passato. Sarebbero attive per i circoli delle libertà
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